
Economia lavoro 
L'INTERVISTA. Parla l'economista Usa: il lavoro, lo stato sociale e le politiche di Clinton 
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Tuttavia prima che M i t e n e I * 
ripresa economica negli Usa si 
diceva che questa non avrebbe 
prodotto posti di lavoro (che è 
Quello c h e accade In Europa) 
Invece non è successo c o » . 
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ki ogni case la disoccupazione 
può comportare del costi social i 

enormi e II governo dovrebbe 
preoccuparsi di questo? 
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In Europa la ripresa Invece non 
sta producendo occupazione, 
eccet to M Gran Bretagna, Spa
gna e Danimarca. Come si spie 
g a queste? 

D i i ' i o s i La p r i m a in m o l l i p a i ' 
si i.uro|H.'i l i n p i t s a ò s l i t a p i l i 
l en i i r ispedì» a l i l i Sidi i U n n i Se 
n m i n in f u r i i i i a m q u a l i h r m o 

d i li !• i t m / i i p r . v i s l i d a l l o S ta lo 
s<n 1 i f i n m i . n i p i l i l o s t n s o as-
s i m i l i m u n ì 1 n i n i t o r i P e n i n e 
sta i is j ioni i i u n a n s i a t i n z a a d 
i s s a m e l i I c e u n u m i a d e g l i Sta t i 

l i m i ! c h i ^ m t n o s i n i l a i r i l l ? Z r i l a 
m e n u assist i la i l a l l l n i j o a l fello 
. he una a iossa q i i t vn l i ia i h . u n i 
p i l i si l i o v i n o in se i l on a l> ississi 
m i s i i n i n u l l i i l d i s i n o de l l i 
v i l l o i l n u l o a u e t l t i l i i l o i n E l m i 
U> 

In Europa la ricetta per creare 
nuovi posti di lavoro e sempre di 
più quella che vuole un mercato 
del lavoro p iù flessibile, con po
che regole Non crede pero che 
questa flessibilità porti anche 
ad una precarlziazlone del lavo
ro e della vita dette persone? 
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Primo vertice «a 15» dei ministri economici sotto la presidenza francese 
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n di grandi accordi commercial i 
intemazionali Gatt , Nafta , 
Apec Sa è det to che questi « 
cordi servono ad accrescere la 
stabil ita economica del paesi e 
la loro ffcchezza Tuttavia se si 
guarda pero a quello che sta 
succedendo In Messico quaJco 
sa non ha funzionato? 
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Quali sono le cause del la crisi In 
Mess ico? 
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Molti si preoccupano più 
dell'inflazione che del lavoro 

ma essi non hanno sulle spalle 
il peso della disoccupazione 
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Carta d'identità 
John Kenneth Galbraith, 8 7 anni, e 

uno del g r a m i « e c h i nel la 

« m u n i t i hrtematìonate degH 

economisti H a Insognato p w anni 

ad Harvard. È stato ambasciatore 

degd Stati Uniti In India durante la 

pre t ldenta Kennedy ( 1 9 6 l - « 3 ) 

Oalbial th rappresenta uno d e e * 

economisti più critici del le teorie 

economiche dominanti, di stampa 

neoclassico, pur essendo rima sto 

fuori dagli schemi marxiani 

Sempre dure le sue prese di 

posizione nel confronti di quella 

che ha sempre definito - la foIHa 

della speculazione Nnanziarla-
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Che cosa non ha dindonato nel 
le scelte del g e v e n n messlca 
no? 
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Perchè aHara gN investitori han 
no deciso in un palo di «ettlrna-
ne m lasciare i l Mes$leo? 
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E ancora vera allora la dicoto
mia tra II settore dell'Industria 
che produce beni e quello degH 
affari che produce Invece solo 
denaro'? 

Si D o l i l i ! i n i i i i i i l l n i i m i n 
i l m u l i i s s i d n m i n a l i f in u i ^ i i 
r i c i m i m i d i l l i n o r m a l i 1. o u n 
i ss in i l o s i i i n d o il l i l i a l i l i | n i 

s o m n in m o l l i s o l d i s o n o i n l i H i 
c;i t i i \ o n o> i u t e v a r i i m i l l l i i o 

si 
I mercati finanziari giocano un 
ruolo t empre maggiore n e l l e 
conomla m o n d a l e Sono stret
tamente legati fra raro Cosa 
possiamo aspettarci da questa 
tendenza? 
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Lei vede oualche possibilità d i 
controllo d i questi fenomeni? 
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